
Oltre un centinaio di auto-
trasportatori collegati,  per 
l’assemblea on-line che 
Confartigianato Imprese 
Verona e Confartigianato 
Trasporti Verona, a livello 
interprovinciale assieme 
alle Confartigianato di 
Vicenza e Trento, avevano 
convocato per discutere 
della vertenza di settore e 
del fermo dell’autotraspor-
to proclamato prima del-
l’accordo con il ministero 
delle Infrastrutture e della 
Mobilità Sostenibili. Oltre 
agli interventi dei presiden-
ti di Confartigianato Tra-
sporti Verona, Paolo Bran-
dellero, di Vicenza, Igor 
Sartori, e Trento, Roberto 
Bellini, molto atteso quello 
del presidente nazionale di 
Confartigianato Trasporti, 
Amedeo Genedani, che 
detiene anche la presiden-
za di UNATRAS, il quale ha 
sostenuto la lunga e impe-
gnativa trattativa con il 

viceministro Teresa Bella-
nova, al termine della qua-
le si è giunta alla soluzione 
della vertenza, con la firma 
del protocollo d’intesa. 
“Dopo anni di richieste a 
governi sordi e assenti- ha 
detto il presidente di Con-
fartigianato Verona Paolo 
Brandellero- dovremmo 
finalmente aver ottenuto 
regole che tutelano il pre-
sente e il futuro dell’auto-
trasporto italiano. Il nostro 
unico scopo è quello di 
difendere la nostra attività 
e dignità imprenditoriale. Il 
lavoro della categoria mai 
come ora ha bisogno di 
unica voce: se saremo uniti 
riusciremo ad uscire da 
questo maledetto momen-
to storico”. 
“Vorrei ricordare che il pri-
mo documento di proposte 
presentatoci da Bellanova 
lo abbiamo considerato 
carta straccia – le parole di 
Genedani –. Le misure non 

erano sufficienti, basti pen-
sare ai 15 centesimi per 
litro di gasolio messi sul 
piatto, in una situazione in 
cui i nostri pagano ben più 
di un euro di extracosti 
dovuti ai rincari scellerati. 
Da qui la scelta di procla-
mare il fermo: subito dopo 
il nostro comunicato, è arri-
vata convocazione ufficia-
le del Governo, che ci ha 
tenuti al tavolo con i rap-
presentanti del Ministero 
per oltre 8 ore. Abbiamo 
verificato le misure propo-
ste, le abbiamo modificate 
e discusse, e solo alla fine 
abbiamo firmato”. 
Tre i fronti: economico, nor-
mativo ed per i ristori. 
. “Abbiamo ottenuto – ha 
elencato il presidente 
nazionale – 70 milioni di 
euro per la deduzione for-
fettaria delle spese non 
documentate, 140 milioni 
di euro per la riduzione 
compensata dei pedaggi 

autostradali, 5 milioni di 
euro per la formazione pro-
fessionale delle imprese di 
autotrasporto, 25 milioni di 
euro per gli investimenti 
per lo sviluppo dell'inter-
modalità e della logistica e 
la sostituzione e ammoder-
namento del parco veico-
lare delle imprese; 20 
milioni di euro cosiddetti ‘a 
pioggia’, dei quali 15 per i 
pedaggi autostradali e 5 
per le deduzioni forfettarie, 
oltre agli 80 milioni del 
Decreto Energia”.  
In tema di caro-gasolio 
sono stati stanziati 560 
milioni per mitigare i rincari 
dei carburanti. Il responsa-
bile delle categorie di Con-
fartigianato Verona, Luca 
Baldani Guerra, ha chiarito 
che “la riduzione generale 
dell’accisa sui carburanti, 
per il momento momenta-
nea per poi puntare a ren-
derla strutturale, è un buon 
inizio’’. 
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ASSEMBLEA ONLINE CON IL PRESIDENTE DI CONFARTIGIANATO 

L’autotrasporto non abbassa la guardia 
Il primo documento presentato dal Governo “lo abbiamo considerato carta straccia’’

L’assemblea degli autotrasportatori si è svolta online con il presidente nazionale di Confartigianato Amedeo Genedani 
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